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Circolare n. 2 - 2018
Comunicazione Corte dei Conti – Procura Regionale sulle 35 ore

Si allega la comunicazione della Corte dei Conti – Procura Regionale del Friuli – Venezia Giulia che archivia la segnalazione di presunto danno erariale commesso dal Dirigente Scolastico dell’ISIS P. D’Aquileia di Cividale che aveva applicato la riduzione dell’orario a 35 ore al personale Ata in osservanza dell’articolo 55 del CCNLS
Vertenza diplomati magistrali: verso una soluzione politica? 

Dopo la decisione dell’adunanza plenaria del Consiglio di Stato, che ha stabilito l’esclusione dalle GAE dei diplomati magistrali, abbiamo chiesto un incontro al Miur per individuare una soluzione politica al problema. Il 4 gennaio si è tenuto il primo incontro. In quella sede si è sollecitata la soluzione politica dell’intera questione che riconosca i diritti di tutti e non lasci a casa nessuno.
Unitariamente FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola RUA, SNALS Confsal e GILDA Unams hanno posto sul tavolo le loro richieste, considerando come priorità:

· salvaguardare l’anno in corso, tutelando la continuità didattica e la serenità del lavoro dei tanti docenti che in forza delle sentenze cautelari stanno operando con serietà nelle scuole

· riaprire le graduatorie d’istituto per permettere l’inserimento dei docenti che, collocati in GAE e quindi in prima fascia d’istituto, erano stati esclusi dalla seconda fascia

· salvaguardare i punteggi acquisiti mediante il servizio svolto in questi anni in forza delle sentenze cautelari

· salvaguardare i punteggi acquisiti mediante il servizio svolto in questi anni in forza delle sentenze cautelari

· tutela dei lavoratori che potrebbero trovarsi espulsi dalla scuola per effetto del superamento del limite di 36 mesi stabilito dal comma 131 della legge 107/15;

· a regime prevedere una norma ad hoc, al fine di ricomporre i diritti dei docenti a vario titolo interessati al contenzioso in questione

In un quadro complesso in cui si muovono interessi contrapposti e legittimi, da parte dei docenti già presenti nelle GAE, dei laureati in scienze della formazione primaria e dei diplomati magistrali, è necessario tracciare una soluzione che tenga insieme tutti gli interessi in campo. È quindi chiaro che, a fronte della chiusura delle GAE, è necessario individuare un percorso riservato di accesso alle assunzioni in ruolo, in analogia con quanto già stabilito per i docenti abilitati della scuola secondaria. In ogni caso, il pronunciamento del Consiglio di Stato non ha effetti diretti e immediati sugli interessati. Leggi il verbale dell’incontro.

L’Amministrazione si è dichiarata disponibile rispetto alle richieste formulate e si è riservata un approfondimento, riconvocando i sindacati per martedì 16 gennaio.

A che punto è il bando di concorso per i docenti abilitati

Il Ministero ha sottoposto al parere del CSPI (Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione) la bozza del bando del concorso riservato al personale abilitato, con annessa tabella di valutazione dei titoli. Non appena il bando sarà definitivo (entro febbraio 2018) pubblicheremo un commento dettagliato, per il momento sottolineiamo gli aspetti principali e le proposte emendative del CSPI.

Vigileremo affinché la procedura rispetti in pieno il Dlgs 59/17 garantendo la stabilizzazione in tempi rapidi ai docenti abilitati e specializzati. Stiamo anche sollecitando la bozza del bando per il concorso riservato a chi ha più di tre anni di servizio  per fare piena chiarezza sui requisiti richiesti e sulle procedure concorsuali che dovrebbero essere previste a fine 2018.

Cosa prevede la bozza del bando
· il bando risponde alle previsioni dell’art.17 comma 2, lettera b del decreto legislativo, che ha previsto una fase transitoria con un concorso riservato al personale abilitato;

· il concorso si svolgerà su base regionale e le relative graduatorie si chiameranno GRM (graduatorie regionali di merito);

· via via che si determineranno posti liberi da ricoprire, i docenti collocati in posizione utile accederanno al terzo anno del FIT. Svolgeranno una supplenza annuale, un progetto di ricerca-azione e saranno sottoposti ad una valutazione finale, dopodiché accederanno al ruolo. 
· il bando prevede la cancellazione da GAE, GM e GI al momento dell’ammissione al terzo anno del FIT. Il CSPI chiede che la cancellazione avvenga solo dopo il superamento della valutazione finale e l’assunzione in ruolo;
· requisito di accesso al bando è il possesso della abilitazione o della specializzazione su sostegno alla data del 31 maggio 2017. Gli ITP per partecipare devono essere iscritti nelle graduatorie ad esaurimento o nella seconda fascia delle graduatorie d’istituto entro il 31 maggio 2017;

· sono ammessi con riserva gli specializzandi del sostegno che conseguiranno il titolo entro il 30 giugno 2018;

· sono ammessi con riserva anche coloro che hanno conseguito l’abilitazione o la specializzazione all’estero e che presentano la richiesta di riconoscimento entro la data di scadenza del bando;

· non sono ammessi i docenti già di ruolo come docenti nella scuola statale;

· si può partecipare in un’unica regione, anche diversa da quella in cui si è iscritti nelle GAE o GI, per tutte le classi e i posti per cui si ha titolo. Nell’istanza di partecipazione (che si farà online) va indicata la lingua prescelta tra francese, inglese, spagnolo e tedesco;

· la prova concorsuale è orale, consiste in una lezione simulata e accerta le competenze nella lingua straniera e nell’informatica;

· i programmi di riferimento si trovano nell’allegato A del DM 95/16;

· per la prova orale sono previsti un massimo di 40 punti, di cui 3 per la lingua e 3 per le competenze informatiche. Per i titoli sono previsti ulteriori 60 punti.

Tabella di valutazione dei titoli: 
· titolo di accesso (max 34 punti): il voto va rapportato a 100, fino a 75 non dà punteggio, da 76 il punteggio si calcola con la formula: 3*(voto-75)/5 e il risultato viene arrotondato al secondo decimale. Il CSPI chiede l’arrotondamento in eccesso per voto superiore allo 0,50;
· per i percorsi abilitanti a carattere selettivo (SSIS; TFA, etc.) sono previsti ulteriori 19 punti;

· per il sostegno vale lo stesso.

Titoli di servizio (max 30 punti): 
Il CSPI chiede che il punteggio massimo assegnabile sia di 35 punti riducendo a 25 quello dei titoli culturali.
· i primi due anni di servizio vengono valutati 2 punti, gli ulteriori anni 5 punti. L’insegnamento su sostegno vale solo nella procedura concorsuale specifica. Il CSPI propone di attribuire in maniera uniforme 6 punti per tutti anni di servizio e di valutare il servizio su posto di sostegno anche nelle procedure concorsuali dei posti comuni.;
Il servizio prestato su altra classe di concorso è valutato 0.80 punti per i primi due anni e 2 punti per gli ulteriori anni. Il CSPI propone 3 punti per tutto il servizio su altra classe di concorso. Inoltre richiede di precisare che il servizio svolto dal 1 febbraio fino agli scrutini equivale ai 180 giorni come già previsto nel decreto legislativo per il calcolo dei tre anni 
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